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PROGETTAZIONE SOCIALE 
 

Dopo la fase della prima emergenza, le comunità colpite (Termoli-Larino, Campobasso-

Boiano, Lucera-Troia e Acireale) insieme a Caritas Italiana, hanno avviato un percorso unitario 
per trasferire in indicazioni progettuali quanto emerso dall’analisi del territorio (realizzata 

attraverso la ricerca sociologica “Fenice”) con l’obiettivo di creare una “piattaforma per la 
progettazione sociale” – in riferimento allo sviluppo del territorio e con l’attenzione 

preferenziale ai servizi alla persona - in favore delle popolazioni colpite dal sisma. 

 

Le Chiese particolari, insieme a Caritas Italiana, hanno deciso di promuovere alcune 

azioni fondamentali:  

• 

• 

• 

• 

una mappatura esaustiva delle proposte esistenti (indicazioni progettuali delle Delegazioni 

regionali e delle Diocesi presenti, idee progettuali già emerse dalle Caritas diocesane 

colpite, scelte pastorali diocesane, risorse del territorio - in modo particolare delle 

parrocchie e delle zone pastorali - politiche socio-sanitarie della regione, ASL, distretti e 

comuni…), utilizzando come territorio di riferimento le zone pastorali (vicarie, foranie); 

la definizione di indicatori di riferimento e di criteri sociali (rilevanza, congruenza, 

pertinenza, efficacia, impatto, efficienza) ed ecclesiali (coinvolgimento diretto, azione 

ecclesiale, interventi comunitari, sostenibilità, metodologia) per la progettazione; 

l’individuazione delle linee progettuali prioritarie di sviluppo: FAMIGLIA, GIOVANI ed 
ANZIANI emerse dalla ricerca “Fenice” e dal Convegno; 

l’apertura di adeguati tavoli di lavoro con le Istituzioni pubbliche, attraverso seminari 

tematici di confronto, verifica progettuale e concertazione. 

 

 Per approvare i progetti scaturiti con modalità e criteri unitari, nel territorio pugliese-

molisano, si è costituita un’apposita “équipe di progetto interdiocesana” composta da due 

persone di ogni Diocesi terremotata insieme a due operatori di Caritas Italiana (in totale otto 

persone) con l’obiettivo di individuare proposte idonee, costruire progetti concreti nei suoi 

diversi elementi, verificare la rispondenza ai criteri dati, effettuare un efficace tutoraggio. I 

progetti individuati dall’équipe vengono presentati alla “commissione ecclesiale 
interdiocesana” per la valutazione da parte di tutte le Diocesi e l’approvazione di Caritas 

Italiana. 

 
 Il gruppo di progetto ha iniziato il suo lavoro a partire da marzo 2004 (mappatura delle 

idee progettali esistenti), per poi concentrarsi sulla possibilità di far emergere direttamente dal 

territorio colpito idee e progetti significativi; a maggio si è iniziata l’analisi e la condivisione dei 

primi progetti elaborati, ed a giugno si è già potuti passare così alla fase operativa della 

presentazione alla commissione interdiocesana, alla relativa approvazione ed al finanziamento.  

 



Alla data del 31/10/2004, i progetti approvati dalla commissione sono stati i seguenti: 
 

DIOCESI PROGETTO DESTINATARI LOCALIZZAZIONE 

Termoli     
Larino 

LE OFFICINE DE        
"IL MELOGRANO" - 1 

minori  
disabili  
anziani 

Larino (CB) 
Casacalenda (CB) 
Ripabottoni (CB) 

Morrone del Sannio (CB) 
Montorio nei Frentani (CB) 

Provvidenti (CB) 

Termoli     
Larino 

LAVORARE PER UNA 
OPPORTUNITÀ  

IN PIÙ DI LAVORO 

disagio sociale  
inserimento lavorativo 

pazienti psichiatrici 
Casacalenda (CB) 

Termoli     
Larino 

INSIEME  
PER LA COMUNITÀ 

socio assistenziale 
ricreativo Colletorto (CB) 

Termoli     
Larino TERRE-MOTO…RIZZATE minori  

socio sanitario 

Bonefro (CB) 
Rotello (CB) 

Colletorto (CB) 
Santa Croce di Magliano (CB) 

Ururi (CB) 
San Giuliano di Puglia (CB) 

Campobasso 
Boiano ALCOOL... CHE FARE famiglie  

dipendenze 
Diocesi di  

Campobasso-Boiano 

Campobasso 
Boiano VIVERE IN COMUNIONE minori Castellino del Biferno 

Campobasso 
Boiano 

IL BENE COMUNE       
DELLA SOLIDARIETÀ 

famiglie  
minori 

Monacilioni (CB) 
Macchia Valfortore (CB) 

Pietracatella (CB) 
Sant'Elia a Pianisi (CB) 

Lucera      
Troia ACQUA E VITA ambiente Carlantino (FG) 

Celenza Valfortore (FG) 

Lucera      
Troia INCONTRO 1 anziani San Marco La Catola (FG) 

Lucera      
Troia 

OPERA PADRE GIOVANNI 
SALERNO 

anziani 
giovani 
famiglie 

Casalnuovo  
Monterotaro (FG) 

 



Problemi 
economici 
o familiari 

18%

Anziani
22%

Portatori di 
handicap

14%

Problemi 
psichiatrici 

– 
psicologici 

7%

Malati 
14%

Minori
18%

Dipendenza
7%

 
 

 

UTENZA DEI PROGETTI APPROVATI n. 
progetti 

Persone con problemi economici o familiari 
Disoccupati, persone o famiglie con problemi 

economici,  famiglie multiproblematiche 
5 

Anziani con problemi 
autosufficienti e non autosufficienti 6 

Portatori di handicap 
Fisico, sensoriale e psico-mentale 

4 

Persone con problemi psichiatrici e 
psicologici 

Adulti con problemi psichiatrici, persone sole 
2 

Malati 
Ospedalizzati o domiciliarizzati, famiglie 4 

Minori con problemi 
Problemi in famiglia, giovani con problemi 

scolastici e della formazione, giovani a rischio 
(devianza, tossicodipendenza, marginalità) 

5 

Dipendenza da sostanze 
Alcolisti, ex alcolisti 2 

 
TIPOLOGIA DI AZIONI ATTIVATE NEI PROGETTI n. progetti 
Assistenza scolastica e attività di formazione per giovani e minori 4 

Attività finalizzata all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 4 

Servizio di assistenza alla persona a domicilio 4 

Struttura educativa – oratorio 4 

Segretariato sociale 3 

Centro di ascolto 2 

Centro di orientamento (lavoro, studenti, giovani) 2 

Centro di socializzazione per minori in area e rischio di devianza 2 

Centro diurno di riabilitazione (disabili, tossicodipendenti, anziani) 2 

Centro semi-residenziale per minori 2 

Centro sociale (animazione comunità locale) 2 

Unità mobile (assistenza domiciliare, unità di strada) 2 

Animazione di strada per prevenzione disagio 1 

Casa di riposo 1 

Consultorio familiare 1 

Gruppo di auto-mutuo aiuto 1 

Servizio di assistenza alla persona in ospedale/istituto 1 

Servizio di assistenza sanitario alla persona a domicilio 1 

 



La Presidenza di Caritas Italiana ha stanziato per la fase della progettazione sociale la 

somma di due milioni di euro così ripartiti: 
  

Accompagnamento per la progettazione sociale delle Diocesi colpite 
(Termoli-Larino, Campobasso-Boiano, Lucera-Troia, Acireale)  € 100.000 

Progetti Sociali € 1.400.000 

Costituzione di un fondo a garanzia per il credito a famiglie e piccole 
imprese di Molise, Puglia e Sicilia € 500.000 

TOTALE € 2.000.000 

 
Le Delegazioni Caritas Regionali hanno contribuito a questa fase attraverso due 

modalità: sostegno economico (diretto o attraverso Caritas Italiana) e accompagnamento alla 
realizzazione del progetto (supporto in loco, formazione, accompagnamento esperienziale…).  

 

Dal seguente quadro economico riepilogativo dei progetti finora approvati emerge come 

il contributo erogato da Caritas Italiana e dalle Delegazioni Caritas gemellate è appena oltre la 

metà del costo complessivo dei progetti; questo garantisce la sostenibilità futura degli stessi, in 

quanto il contributo viene erogato per la fase di avvio e non per il mantenimento nel tempo. 
 

 

CONTRIBUTO IMPORTO 

Caritas Italiana € 1.227.305 

Delegazioni Caritas 
gemellate € 144.280 

Diocesi, parrocchie € 628.407 

Altri finanziatori € 416.116 

COSTO TOTALE 
PROGETTI APPROVATI € 2.416.108 

Caritas 
Italiana

51%

Altri 
finanziatori

17%

Delegazioni 
gemellate

6%

Diocesi 
Parrocchie

26%

 
 

Inoltre, in questi mesi di presenza continuativa accanto alle popolazioni colpite, le 

Delegazioni Regionali e le Caritas Diocesane hanno contribuito alla realizzazione di alcuni 

progetti sociali; tra essi ricordiamo: 
 

Delegazione 
Caritas Lazio  Realizzazione di un frantoio in località Morrone del Sannio (CB) € 42.000 

Caritas Trivento Realizzazione di un forno in località Provvidenti (CB) € 20.000 

Delegazione 
Caritas Marche 

Costituzione ed avvio di una cooperativa agricola in località 
Castellino del Biferno (CB) n.q.

Delegazione 
Caritas Liguria 

Sostegno alla realizzazione di una esperienza di turismo 
responsabile, attivata già nel 2003 e 2004 a Bonefro (CB) n.q.

Delegazione 
Caritas Trivento 

Finanziamento a famiglie di agricoltori ed allevatori; fornitura di 
capi bovini di razza Grigio Alpina per progetto di sostegno a 
cooperativa agricola a S. Elia a Pianisi (CB) 

€ 70.000 

Delegazione 
Caritas 
Lombardia 

Progetto Senapa, per il sostegno finanziario alle famiglie e micro-
attività imprenditoriali danneggiate dal terremoto a Colletorto, San 
Giuliano di Puglia e Larino (CB) 

€ 123.580 

Delegazione 
Caritas Umbria 

Finanziamento per la ristrutturazione di una struttura per 
ospitalità di gruppi giovanili e parrocchiali a Guardia (CT) € 20.000 

 


